
 

 

Chi apre e chi no 
(Aggiornamento del 11/5/2020) 

Da lunedì  4 MAGGIO  fino a lunedì 17 MAGGIO 2020 
La nuova scadenza del 17 maggio  è stata stabilita dal DPCM 26 aprile, integrato da un ulteriore Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico. Le ordinanze regionali in parte hanno precisato le disposizioni 
nazionali ed in parte (es. Calabria) (1) hanno fissato disposizioni in contrasto con quelle nazionale ed in 
alcuni casi il Governo intende impugnarle.   

Consigliamo quindi di verificare nella sezione ORDINANZE REGIONALI, le disposizioni attualmente vigenti. 

(1) Il Tar Calabria ha annullato, con la sentenza 841/2020 del 9 maggio , il provvedimento del presidente 
della Regione Calabria nella parte in cui aveva consentito la ripresa delle attività di bar, pasticcerie, 
ristoranti, pizzerie e agriturismo con somministrazione esclusiva all'aperto. 

 

Attività consentite: 

Commercio all’ingrosso: 

• Tutte le merceologie 

Commercio al dettaglio: 

È consentita l’apertura con orario normale, di tutti gli esercizi appartenenti alle tipologie 
sottoelencate, indipendentemente dalla dimensione e dalla collocazione all’interno o all’esterno di 
centri commerciali, a condizione che siano in grado di garantire il rispetto della distanza 
interpersonale di sicurezza di 1 metro. 

Negli esercizi che trattano, oltre alle merceologie di cui è consentita la vendita, anche altri tipi di 
merceologie deve essere consentito l’accesso al pubblico solo per gli acquisti dei generi ricompresi 
nell’elenco di cui all’allegato 1 al decreto. 

• Ipermercati 
• Supermercati 
• Discount di alimentari 
• Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
• Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 



 

 

• Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature 
per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici  

• Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 
(codici ateco: 47.2) 

• Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 
• Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

esercizi specializzati (codice ateco: 47.4)  
• Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e 

termoidraulico  
• Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
• Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione  
• Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
• Farmacie 
• Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

medica 
• Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 
• Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene 

personale 
• Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
• Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia  
• Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 
• Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 
• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 
• Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 
• Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
• Commercio al dettaglio di carta, cartone e articoli di cartoleria 
• Commercio al dettaglio di vestiti per bambini e neonati 
• Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi e fertilizzanti 
• Commercio al dettaglio di natanti e accessori (2) 
• Commercio al dettaglio di biciclette e accessori (2) 

Somministrazione di alimenti e bevande: 

• Mense e l catering continuativo su base contrattuale 
• Ristorazione con consegna a domicilio 
• Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e 

rifornimento carburante situati lungo la rete autostradale, che possono vendere solo 
prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali;  

• Esercizi siti negli ospedali e negli aeroporti, 
• Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio e per sporto nel rispetto 

delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto.  



 

 

• Gli esercizi legittimante aperti debbono garantire comunque la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. (DPCM 26 maggio 2020 - ART. 1.2), nonché il rispetto delle 
altre prescrizioni igieniche di cui all’allegato 5 del decreto stesso. 

Servizi e attività varie: 

• Servizi bancari, finanziari, assicurativi 
• Attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le 

filiere che ne forniscono beni e servizi 
• Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 
• Attività delle lavanderie industriali 
• Altre lavanderie, tintorie 
• Servizi di pompe funebri e attività connesse 
• Servizi professionali 
• Servizi di tolettatura degli animali da compagnia (2) 

Attività produttive 

• Industria, attività artigianali (laboratori, officine, ecc.): Sono consentite le attività rientranti 
nei codici ATECO  di cui all’All.3  del DPCM 26/4/20, che si riporta di seguito.  

Attività professionali e cantieri : 

L’attività è consentita a condizione che si rispettino le norme a tutela della salute dei lavoratori 
stabilite con il PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO   3 DPCM 26/4/20 

Attività produttive e di servizio consentite 

 



 

 

 

 

  



 

 

 



 

 

 

 

• 77.12 Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti (2) 
• 77.3 Noleggio di altre macchine, attrezzature e beni materiali (2) 
• 90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d’arte (2) 

 

 



 

 

 Attività sospese 

• Tutte le altre attività commerciali al dettaglio 
• I mercati all’aperto, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari  
• Attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie e attività 

artigianali di produzione di alimenti con consumo sul posto). E’ consenta agli esercizi di 
ristorazione (commerciale o artigiana)la vendita per asporto e la consegna a domicilio. 

• Attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti, tatuatori, 
centri benessere e simili) 

 

Note: 

Le normativa sulle aperture e chiusure è organizzata per tipologie di attività. Questo significa che le 
tipologie di negozi che possono rimaner aperte possono vendere tutti i generi facenti parte del proprio 
normale assortimento, senza obbligo di chiusura dei reparti che vendono articoli non compresi nella lista 
delle aperture. Con la stessa logica, all’interno dei centri commerciali possono aprire solo gli esercizi 
corrispondenti alle categorie ammesse, mentre gli altri debbono rimanere chiusi. 

(2) Voci aggiunte dal DM MISE del 6/5/2020 

 

 

 


